
 
 
 
 
Piano solventi 

 
Si ricorda che le attività di Tintolavanderia  con impianti a ciclo chiuso e soggette ad 
“Autorizzazione Generale” emessa dalla Provincia di Padova ai sensi del D.Lgs. 152/2006, 
sono tenute all’obbligo di redigere annualmente con puntualità il Piano Solventi e di 
conservarlo in azienda a disposizione delle autorità in occasione di possibili controlli. 
Si evidenzia che il Decreto in questione fa riferimento esclusivo alle puliture a secco, 
escludendo quindi da tale obbligo chi invece effettua esclusivamente il lavaggio ad acqua. 
 
 
Scarichi idrici 

 
Il Piano Regionale per la tutela delle acque prevede che le acque reflue provenienti da 
attività di servizio, fra le quali anche le lavanderie e stirerie, siano assimilabili alle acque 
domestiche, purchè in tali laboratori i servizi siano rivolti all'utenza residenziale e che 
vengano utilizzate al massimo due lavatrici ad acqua analoghe a quelle di uso domestico. 
Tutti gli scarichi diversi da quelli indicati sopra, devono rispettare i limiti per le acque 
reflue industriali. 

 

 

 


